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| MRonsabilità del Consiglio con dichiara- 
o Oni che esorbitavano dallo statuto della 
| Cassa distrettuale, e, in caso affermativo, 
Quale atteggiamento il presidente inten- 
ha di assumere di fronte a tali dichia- 
Tazioni del direttore. 
» Il presidente rispose di essere stato in- 
îtmato dal direttore medesimo di quanto 
Tiest aveva esposto in quella radunan- 
2, e di non aver trovato alcun motivo 
|a disapprovare il contegno del direttore. 
ella discussione svoltasi in seguito a 
| Questa interpellanza intervenne anche il 
irettore dott. Puecher a dichiarare an- 
Zilutto che i fatti non sarebbero stati e- 
Sattamente riferiti dai giornali locali e 
Che Je sue dichiarazioni corrispondevano 
_® quei sentimenti di umanità che consi- 
cu: lano di «chiudere un occhio» - ripetè 
frase detta al comizio di domenica - 
ei casi di speciale miseria dei lavoratori 
® di facilitare la sovvenzione ad operai 
@ì quali in altri casi potrebbe non venir 
toncessa, 
DE essendosi l’interpellante dichiara- 


soddisfatto, il presidente, chiusa la di- 
sione, pose a voli la proposta avan- 
la da uno dei membri del Consiglio, 
€ fossero prese a notizia soddisfacente 
dichiarazioni del direttore. 
La proposta risultò accolta con i sei 
Voti dei membri operai contro i voti dei 
è rappresentanti dei principali, i quali 
Vollero fosse messa a verbale la loro e- 


* 


Sebbene l'asserzione del dott. Puecher 
Sl inesattezze che avrebbero commesso 


Do) ‘l giornali nel riferire i fatti, sia smentita 


la sua stessa dichiarazione di ieri, la 
ale sostanzialmente corrisponde a 
Tuanto ne fu scritto su queste colonne, 
luttavia ecco le dichiarazioni rilasciateci 
dal presidente, dal vicepresidente e al 
Uirettore sig. Widmer, del Consorzio fra 
costruttori edili, presenti  all'adunanza; 
ichiarazioni, che, seppure se ne fosse bi- 
Sogno, confermerebbero la piena e. per- 
esaitezza del resoconto da noì pub- 
cato lunedì scorso sull’adunanza di 
Momenica e compilato dal nostro relatore 
\Sulla base degli appunti presi in iscritto 
Nell'adunanza stessa: 
I 
«Confermo io sottoscritto chie nell’adu- 


Lo Nanza degli attinenti muratori e mano- 


voll 
MO 


Valî, tenutasi domenica 28 corr. nella 
Dalestra civica di via della Valle, l'avv. 
ndo Puecher, direttore della. Cassa 
trettuale per aromalati, ebbe effettiva- 
ente a pronunciare le frasi che figura- 
Mo nella relazione dell'adunanza, pubbli- 
PA dal «Piccolo» nel suo numero 9236 
Ud, 29 coîr. 
«Arch. Giorgio Zaninovich, m, pi» 
IL 

«Dichiaro io sottoscritto che nell’adu- 
Mlanza degli attinenti muratori e manova- 
li tenutasi domenica 28 corr. nella pale- 
ci civica di via della Valle, l'avv. Ed- 
Mondo Puecher, direttore della Cassa di- 
Strettuale per ammalati, disse effettiva- 
Mente le frasi che figurano nella relazio- 
dell'adunanza pubblicata dal «Piccolo» 

I suo numero 9236 di data 29. corr. 

| Cipriano-de Nardo, architetto, m. p.ò 
«Confermo io sottoscritto che nell’adu- 
fica degli attinenti muratori e manova- 
‘tenutasi domenica 28 corr. nella pale- 
Stra civica di via della Valle, l'avv. Ed- 
Mondo Puecher, direttore della Cassa di- 
Strettuale per ammalati, ébbe effettiva- 
"Mente a pronunciare le ‘frasi che. figura- 
0 nella relazione dell'adunanza pubbli: 
tata dal «Piccolo» nel numero 9236 d.d. 

Di) corr. «G. Widmer m, pi» 
* Le frasi del dott. Puecher che forma- 
dono oggetto dell’interpellanza dell'ing. 
Venezian e che risultano confermate dal- 
dichiarazioni surriportate, sono le se- 


“Quando vualtri se disocupadi, xe na- 
Fuel che, se mai podè, per ogni picoleza 
je è îè meter in sovenzion. Noi sentimo el 


| “©Ntimento de solidarietà e Reento serar 


n Ocion, 
in altro punto: «E po ze ùun ‘altra To- 
* In easo de sciopero, quel che ve po- 
ftemo vignir incontro noi, no podarà 
zerto la Cassa ammalati in seno al 
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e alla «Lega Nazionale». Ci 
fo pro gruppo locale: 
ai signori Eugenio e Laura Garzolini, 
onorare la memoria del signor ing. 
Ù Polley, cor. 10. 
er onorare la memoria del sig. Mar- 
glo prezioso, dal dott. Roberto Prezioso 
Dalla prima decuria, contributo per il 
lo, cor. 10, 
n Alla Direzione Aldriatica della Lega 
cogionale pervennero cor. 6:90, quale X 
Mtributo settimanale degli cAzzecca- 
bugli» di Graz. 
mn Timo di maggio. Non fu una giornata 
pulia bella; non. fu una giornata tutta 
Tutta ; si ebbe un pizzico di tutto: di sole, 
Pioggia, di vento. Ma non importa: il 
Maglio della città; nelle prime ore del 
@ttino, con quella impavida risolutezza. 


Scampagnare che è propria di questo |. 


Oîmo, riuscì giocondo, riuscì festoso. 
toni * di bande che tenevano concerti 
ine ctutini fra il verde; suoni d'orchestre 
tsibili, di fisarmoniche edi fonografi 
dalle porte delle osterie; suoni di fan- 
Sportive incamminate col loro codaz- 

di gitanti a passo di marcia: e molta 
in moto, verso il Boschetto, verso 

‘ Cacciatore, verso Opicina o verso più 
taparo Intorno alle undici, ritorni fret- 
ite Osì, spomenti, follie di terrore femmi- 
lagl; Per gli abiti nuovi: giacchè la nuvo- 
cui 3 ed enormi botti di pioggia sembrava 
Isa a rovesciare qualche cosa di gros- 
tribile sorpresa ai precipitanti dal 
ativerio il trovare sospeso il servizio 
viario, e molti moccoli, e molte oc- 
late disperate al cielo perchè avesse 
i una pregevole opera della sarta 
salute di innocenti bambini: e il 

: bisogna dirlo, non fece il severo; si 
D 2 qualche spruzzo, aiutò i velturali 
@dagnare qualche corona, e le gi- 
Poche riserve d'acqua tenne per sè. 
‘are la giornata ‘in città non. era 
ii{t Che dovesse molto sorridere. Quando 
Negozi sono chiusi. (e la chiusura 


a che veniva accumulando enormi: 


blici), la città perde molto della sua viva- 
cità e del suo colore. Infatti, visto che il 
tempo per quanto capriccioso e minaccio- 
so non aveva una seria volontà di fare il 
cattivo, molti, nella noia del pomeriggio, 
furono colpiti da un'idea geniale: - In- 
fine, perchè celebriamo la festa del pri- 
mo maggio? Per goderci una giornata dì 
primaveral - E, prese le mogli e i figliuo- 
li, tornarono in campagna. 

E arrivarono a far ritorno sani e salvi 
ancora una volta: poichè la pioggia cadde 
appena a sera, 


Alle 10 ant., in Piazza dei foraggi, se- 
guì il consueto comizio pubblico indetto 
dal partito socialista. Nella piazza erano 
eretti due palchi su ognuno dei quali 
sventolava una bandiera rossa. Da uno 
dei palchi parlarono i signori Valentino 
Pittoni, Amilcare Storchi e la signora Ida 
Contin. Dall'altro palco parlava contem- 
poraneamente in sloveno il sig. Kopac. 
Alle 10.40 il comizio veniva dichiarato 
chiuso e ìl sig. Pittoni invitava i presenti 
a mettersi in corteo, mentre un libertario 
avendo chiesto di parlare e non essen- 
dogli ciò stato concesso, appoggiato da 
alcuni consenzienti gridava: Libertà di 
parola, libertà dì parola. 

L'incidente provocò un po’ di confu- 
sione, in mezzo alla quale si formarono 
due colonne con alla testa Je bandiere 
che vennero levate dai due palchi. Il 
corteo prese per via della Tesa, passò per 
le vie Madonnina, S. Giusto, Cattedrale, 
piazzetta S. Silvestro, via di Donota, dove 
parlò il sig. Pittoni. Per via S. Giacomo il 
corteo entrò în Corso, dirigendosi in piaz- 
za Grande, dove giunse al grido di «Ab- 
basso la borghesial» In piazza, mentre 
passava. il corteo, scoppiò un secondo 
conflitto ira una parte di esso e un grup- 
po di libertari, Volarono pugni e il corteo 
si scompose; il conflitto continuò presso 
‘il palazzo municipale, dove fra libertari 
e socialisti sì scambiarono cazzotti e col- 
pi di bastone, fra un fuggi fuggi gene- 
tale. Le saracinesche del caffè al Muni- 
cipio vennero lestamente chiuse ad evi- 
tare danni, giacchè nel tafferuglio già era 
andato in pezzi un tavolo di marmo. Il 
‘parapiglia cessò alla comparsa di alcune 
guardie di p, s., è, mentre il corteo, per 
la via Nuova, giungeva alla meglio alle 
Sedi riunite, lungo il Corso sino in piaz- 
za Goldoni si formavano dei capannelli 
numerosi di gente, Erano comizi improv- 
visati, nei quali si tenevano contradditori 
fra libertari e socialisti, od in cui arrin- 
gavano, come ad esempio, presso il Pon- 
te della Fabbra, giovani repubblicani. Co- 
testi «comizi in miniatura si protrassero 
sino al tocco. 

I socialisti ebbero fra loro un ferito, il 
bracciante Mario Spincich, di 31 anni, a- 
bitante in via delle Sette fontane 247; che 
riportò una ferita lacero-contusa al pa- 
rietale destro, e fu accompagnato prima 
in una farmacia, poi alla Guardia me- 
dica. 

Nuptialia, La gentile signorina Emma 
rs andò sposa al sig. Menotti Rise- 
ga 

La gentile signorina Carla. Hermann- 
storfer si è unita in matrimonio col sig. 
dott, Dinco Tecilazie. 

La gentile signorina Carla Petronio 
idiede la mano di sposa al sig. Pietro 
de Covacich. 

Per i superstiti delle vittime dell'«Im- 
peratrix» pervennero alla Direzione del 
Lloyd: dal personale di camera e cucina 
del piroscafo «Austria» cor. 39. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Luigi 
Polley, dal sig. A. B. Prezioso e figli cor. 
80, a favore della Guardia medica; dal 
sig. Giovanini de Scaramangà cor. 80; 
dal dott. Giovanni e Rosa Spadon cor. 
25, a favore della Previdenza, 

Per onorare la memoria del cav. Gior- 
gio de Gossleth, dal conte Francasco e 
dalla contessa Onorina Sordina cor. 40, 
dalla Direzione della fabbrica di prodotti 
chimici di Hrastnigg cor. 200, a favore 
dell’Albertinum, 

Per onorare la memoria del barone Ar- 
‘turo de Morpurgo, dal conte Ottone Merk- 
witz-Gereuth, «di Vienna; ‘cor, 20, a fa- 
vore dell'Ospedale israelitico, 

Per onorare la memoria del bar, Au- 
gusto Alber de Glanstaiten, dai signori 
Giorgio Afenduli cor. 30, a favore della 
Gasa per marinai; dott. Aless, G. Afen- 
duli cor. 30, a favore dell’Albertinum; 
Guglielmo Brunner e consorte cor. 30, a 
favore dell'Ospitale infantile; dalla Com- 
pagnia di assicurazioni «Meridionale», di 
cui il defunto era vice-presidente, cor. 
100..a. favore degli Amici dell'infanzia e 
cor. 100 a favore della Società della Po- 
liambulanza;. dal sig. Giovanni de Sca- 
ramangà cor. 30, a favore della. Previ- 
denza;. dal sig. Gius. A. Goldschmid 
cor..30, a favore del Pio fondo di Marina; 
dal conte Francesco e dalla contessa O- 


norina Sordina cor. 20, a favore dell’Or-| 


-fanotrofio S. Giuseppe ie cor, 20 a favore 
della Casa. di Nazareth. 

Posta per la rhve a.-u. «Francesco 
Ginssppe In. La posta per la nave a-u. 
«Francesco Giuseppe I» sarà spedita a 
(Hongkong alle 8.25 ant. del 4, 8, 11, 22 
e. 25 corr. 

Morte improvvisa, Ieri alle 2.45 pom, 
il dott, della Guardia medica, chiamato 
in via Giacinto Gallina N. 6, accorse e 
trovò certa Teresa Asan, di 65 anni, la 
quale essendo stata. colta da malore dopo 
il pranzo, a causa del progressivo. peg- 
gioramento, aveva «cessato di vivere. Al 
suo arrivo il medico non potè far altro 
che constatare il decesso avvenuto per 
laneurisma, 

Tentato suicidio. Ieri mattina verso le 
9, Francesca: T., di 16 anni, abitante in 
via Pasquale Revoltella, tentò di toglier- 
isi la vita bevendo una certa quantità di 
una tintura medicinale che aveva trova- 
to in casa. Accortisene i famigliari conse- 
toa telefonare alla Guandia medica e 
un flottore accorso fece ingoiare alla sof- 
ferente della magnesia e quindi mercà 
ripetute iniezioni di canfora, riuscì a met- 
terla completamente fuori di pericolo, Le 
cause del tentato suicidio andrebbero a- 
\scritte a dispiaceri amorosi, 

Osteria visitata dai ladri. Quando, 
lunedì mattina. verso le 8, l'oste  Rodis- 
lao Jurissich, in via Commerciale N. 3, 
si recò ad aprire il suo esercizio, ebbe 
una brutta sonpresa: durante la notte il 
locale era stato visitato dai ladri. Questi 


della ritirata prospeltante nel cortile, e 
avevano rubato sei corone in spezzati 
che si trovavano nel cassetto del banco, 
un ombrello del valore di tre corone non- 
chè una scatola contenente 20 anelli di 
metallo del valore di circa 8 cor. che il 
Turissich aveva ricevuto in custodia da 
un avventore. Poi avevano forzato il cas- 
setto di un tavolo ma in questo non a- 
vevano trovato che alcune carte per essi 
di nessun valore. Il danneggiato comuni- 
cò la cosa alla polizia. 4 

Ladro audace, La signorina Rosina 
Flagnati, abitante in via S. Michele N, 
10, passava l’altra sera alle 9 per la 
via del Fontanone, giunta all'angolo di 
via del Bastione, fu avvicinata da un 
giovinotto sui 28 anni il quale le strap- 
pò di mano il portamonete contenente 10 
corone e poi si diede a precipitosa fuga 
inoltramdosi in città vecchia. La signori- 
na denunciò il furto alla sezione di P. 
del quartiere. 

Duplice bagno involontario. Teri verso 
le 5 pom., due giovani canottieri si eser- 
citavàno «a vogare' in una «vemeta» e, 
quantunque il mare fosse un po' agitato; 
i fluie giovinotti enano riusciti a fare un 
bel giro in porto. Ad un tratto, mentre 
si trovavano al largo fra la Lanterna GI 
la testata del molo idella Sanità, un'on- 
data fece perdere loro L'equilibrio ei 
due vogatori precipitarono in mare, fa- 
cendo capovolgere anche la barca. Ma 
non per questo i due si perdettero d’an 
mo, e si adoperarono a raggiunger la 
riva a nuoto. In quella altri canoltieri, 
che bordeggiavano icon un «cutter» in 
prossimità dei bagnanti, sì avvicina=.no 
a loro € li aiutarono a salire a bordo. 
D'altra parte i piloti di porto a0cors:ro 
pure rol vaporetto erariale «Lissa», ma, 
visto che i due giovinotti erano stati già 
salvati, sì limitarono a prendere 2 ri- 
morchio la «veneta» e a conduria, in 
Sarcchetta, 

Lotto. Estrazioni 1. Maggio: 

Leopoli 8 56 45 81 38 
Praga 8780 22 7011 

Notizie meteorologiche. Ieri tempora- 
tura ore 7 ant. 11.0, ore 2 pom. 16.— C, 
Altezza barometrica ore 12 mer. 754.5. 
Oggi: alta marea 1.22 pom. e 11.4 pom. 
- Bassa marea 6.10 ant. e 5.51 pom. 

Ogni giorno una. Un ragazzetto strilla 
da lacerare le orecchie, 

— Perchè piangi? - gli chiedono, 

— Ninetto mi ha percosso, poi papà 
mi ha percosso perchè mì son lasciato 
battere da Ninetto, e poi Ninetto mi ha 
percosso di nuovo perchè l'ho detto a 
papà. Ora suppongo che dovrò pigliarle 
di nuovo da papàl ihihil 


TEATRI 


Politeama Rossetti, Con due rappresen 
fazioni a prezzi popolari la compagnia 
Lombardo prese congedo eri dal pub- 
blico, che, alla rappresentazione serale, 
acconse numerosissimo. La «Geisha» pro- 
curò i soliti applausi alle sorelle Kosalin 
e agli altri esecutori. 

La compagnia si reca ora a dare un 
corso di rappresentazioni a Venezia, 

Fenice. Di giorno «Boccaccio», di sera 
«Veronica» attrassero ieri gran folla al 
teatro. Nell’operetta del Messager, che 
fu gustata anche più che alla prima rap- 
presentazione, si distinsero anche iersera 
la gentile è valente signora Gordini-Mar- 
chetti e il baritono (ino Tessari, i quali 
furono fatti segno a frequenti e «calorosi 
applausi. Ma accanto ai due interpreti 
principali e al Marchelti, che anche nei 
panni del «fioraio» è di una comicità ti- 
pica, come sempre, si fecero notare la 
avvenente signorina Diaz, la signora Cat- 
tamneo e la leggiadra signorina Lafon, che 
interpreta «con valentia: e con grazia la 
piccola parte della sposina, Il Tani, il 
Marchetti Adriano e lutti gli altri indi- 
stintamente, fino al più modesto generico 
e alla più modesta generica diedero pro- 
va della inappuntabile direzione e 
disciplina che domina nella compagnia. 

Oggi «Veronica» ancora. 

«Il capitano di Kupenik». Come già 
annunciammio, questa sera, alle ore 8.30, 
nella sala della Fenice (via S. Francesco 
d'Assisi) si darà, per cura di un apposito 
comitato, la replica dell’operetta eroico- 
mica-fantastica «Il capitano ciabaltino di 
Kopenik», musicata dal sig. Garlo Gult- 
mann, che dirigerà l'orchestra. Pratago- 
nista l'artista sig, Carlo Pagella, a bene- 
ficio del quale si fa la serata, 


SPETTACOLI D'OGGI 


FENICE. Compagnia d'operette Marchetti. 
Ore 8,15. Veronica, in.3 atti del maestro 
Messager. 

++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, — 

Teri arrivarono i pir. del Lloyd «Ettore» 
da Mersina e Alessandria con 23 pass., 
«Espero» da Venezia con 81 pass., «Le- 
da» da Corfù e scali con 40 pass., «Eu-|: 
terpe» da Fiume, «Semiramis» da Ales- 
sandria Brindisi e Venezia, «Imperator» 
da Bombay scali e Brindisi; i pir. fa.-u. 
«Belrorie» da Arsa, «Lussino» da Catta- 
ro e scali, «Hungaria» da Caltaro e scali 
con 41 pass,, «Prince. Cristiana» da Be- 
nisaf e Algeri, «Duna» da Galttaro e scali 
con 5 pass.; e il pir. ital. «Ariete» da 
Catania, 

Movimento dei piroscafi del Lloyd. 
<Bohemia» proseguì il 29 da Aden per 
Bombay, «Arc. Frane. Ferdinando» il 80 
da: Colombo per Penang, «Vorwaerts» il 
30 da Bombay per Karachi, «Semiramis» 
proseguì alle 10 pom. del 80 da Brindisi 
per Venezia e Trieste, «Thalia» in gita 
di piacere proseguì il 30 da Cadice per 
Lisbona. 

ALIENE ISINIRILI LA 
1. Maggio 
Da GORIZIA. h 
— Prima Tag 

La festa del 1. maggio incominciò qui 
alle'1.30 pom., con ‘una sfilata non nu- 
merosa di socialisti. Ai giardini Goriup 
in via Trieste, si tennero due comizi, 
— Laurea. 

Il signor Emilio Marani, figlio Hel nostro 
‘podestà, conseguì la laurea in legge al 
l’Università di Graz. È 
— Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale, radunatosi stase- 
ra sotto la presidenza del podestà avv. 


“| ditta. Offerte dettagliate sub 


Plenilunio, — Leva: il sole alle ore 4.52, — Pramonta alle 7.1i. — Oggi S. Atanasio. — 


Domani Inv. di S. Croce, 


Marani, assegnò ai superetiti delle vitti- 
me della cava al Pontenovo duemila co- 
rone, quale contributo della città di Gro- 
rizia. L'on, Seppenhofer propose che l’e- 
secutivo protesti presso le autorità gover- 
native contro la strana tolleranza usata 
verso i coseritti slavi, schiamazzauti pro- 
vocantemenite per la città, L'on. Venier 
propose che l'esecutivo protesti presso il 
Ministero contro la nomina di un con- 
trollore postale slavo awvenuta in questi 
giorni, chiedendo che la sì finisca col si- 
stema tendenzioso di rimpiazzare i po- 
sti vacanti a Gorizia con persone di na- 
zionalità straniera alla città. Il Consi 
glio nominò poi tre membri per ciascuna 
delle quatro commissioni elettorali per 
l'elezione del deputato Hi Gorizia. Ln 
prima commissione sarà composta dai 
signori avv. Vittorio Gestiutti, Carlo Bon- 
ne ‘e Luigi Boschin; la, seconda dai si- 


s.{gnori avv. Gollob, Giuseppe Mulitsch, 


Emilio Marani; la terza dai signori avv. 
Pinausig, Alessanidro Soller, Giovanni 
Papis; la quarta dai signorì avv. Ge- 
sciutti, avv. (Gollob e avv. Pinausig. Fu- 
rono poi stanziate 22.600 cor., contributo 
del Comune per la costruzione della 
strada ‘d'accesso. alla stazione della 
Transalpina, Fu concesso alla ditta 
Spielmann e compagni di Vienna l’ab- 
buono per dieci anni delle addizionali 


rizia di una grande fabbrica di filo di 


i._| seta. d'u accordato ai signori Schapla e 


Bottolo il fondo ex-Maras ner trasfor 
marlo in un elegante giardino inglese, 
verso un annuo contributo di 1200 cor. 
Fu accolta la mozione dell'on. Michele 
Gulot, per l'elaborazione del progetto del 
nuova edificio municipale. furono ‘asse- 
gnate mille corone quale contributo stra» 
ordinario alla fondazione Chersovani, per 
somministrare carne. ai poveri; furono 
assegnate 100 cor. all'Associazione di pa- 
tronato dei liberati dal carcere, 100 <or. 
all'Associazione studentesca «Giosuè Gar- 
ducci» di Graz, e 50 cor, all'Unione di 
‘im. e. degli sbudenti italiani al Politecni- |P: 
co di Vienna, 500 cor. alla Società per 
la conservazione della basilica d’Aquile- 
da, 100 cor. all'Unione dei docenti italia- 
ini di Gorizia per l’istiluzione di alcune 
| bibliotechine popolari, 2500 cor. per prov- 
scie di una tenda il mercato. in corso 
‘erdi 


Da GRADISCA. 

— Guardia condanzdiata. 

Riceviamo: «A sensi del $ 19 Legge sulla 
stampa, ricerco d'’inserire nel pregiato 
Suo giornale la seguente rettifica: Non è 
vero essere io stato condamnato dal Giu- 
dizio di Gradisca per lesion d'onore a 3 
giorni l'arresto, nonchè ‘al pagamento 
delle spese processuali come inserito nel 
Suo giornale: «Il, Piocolo» d., d, 27 Apri- 
le a, c. N. 9234 a pagina V 2 col. sotto la 
corrispondenza «da Farra («Guardia che 
si busca tre. giorni d'arresto»), Essere 
bensì vero ch'io fui condannato a 80 co- 
irone di multa commutabili in caso d’ine- 
sigibilità in tre giorni d'arresto. Contro 
tale decisione înterposi ricorso, che tut- 
fora pende, - Dev. Giuseppe Spessot, i. r. 
guardiano carcerario», 


Da ZARA. 

[— Imparzialmente. 

Il parroco di Pasmano, don Oreste Detto- 
ni, ‘dichiara assolutamente falsa l’asser- 
zione del villico di Pasmano, cui venne 
sequestrata una coccarda tricolore slava. 
Il Dettoni dichiara con energia che egli 
non si è mai sognato di distribuire coc- 
carde, nè di fare l'agente elettorale, Tan- 
to meglio. 
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IMPIEGATO 
dopo brevi ma ‘atroci sofferenze, passò 
oggi a miglior vità nella vende età di 
anni 19, 

Gl'inconsolabili genitori dànno parte di 
tanta sciagura aì parenti, amici e. cono- 
scenti. 

Il trasporto della cara. spoglia. mortale 
seguirà venerdì 3 corr, alle oré 5 pom., 
partendo il convoglio funebre dalla via 
Conti. N. 86. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43 


Gm. apyisi collettivi costano «quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indiriza 
vengono dat al Salone d'informazioni del “Plecolo”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederlt 
indicare sempre il nufbero dell'avviso di cui al vuole, 
informazione, 


(Ercssi ragazzo per. Inegorio cappelli, 
buona paga. Indirizzo al Piccolo. 
NERCASI prestaservizi. Piazza Barriera 114: 
II piano, porta 10. 6723 _ 
gr ragazzo. Drogheria RITTER "20. 
[ERCASI domestica ‘oppure prestaservizi 
© per latteria: Indirizzo al Piccolo. 4502 
fece data persona di servizio, pre 
feribilmente friulana. Indirizzo SARRI 
4405 
(QUGASI Servo dI calpagna, media cia, 
PO famigliare. Imdirizzo de 
colo. 


fra i cameriera Tedesca stabile 0 
provvisoria. Lazzaretto vecchio Dt ad 


ERCASI brava domestica buone reteren- 
ze, S.' Nicolò 14, 1, destra. 5268 
ERCASI capace lavorante sarto. Giacomo 
Semerl, Servola N..503. ___ BLA 

(E (ERCASI ragazza slovena o tedesca 
sappia disimpegnarsi a tutti i lavori di 

casa per famiglia sita in Gradisca. GIRE 

{dirizzo Piccolo. 

‘primaria ita di fuori IT srl 
vine comptoirista, assolto. scuola com- 
merciale perfetta conosceiza delle lingue |. 
tedesca, italiana e croata, Offerte Piccolo 
sub! «Attivo e Capace». 5261 
RESTASERVIZI cercasi per alcune ore 
+al giorno. Via.Belvedere orta 6. 6719 
\ENSIONATO, ammogliato senza 
‘casi quale portiere. 
Inidirizzo al Piccolo. 
‘APPRESENTANTE per Trieste, tria; 
«Dalmazia, Bosnia Erzegovina, conosci- 
tore ramo preparati farmaceutici, articoli 
di gomma chirurgici e per fasciature cerca- 
sì prontamente. Presentarsi personalmente 
oppure dirigere offerte sub Tichtig» 1597» 
‘all’Hotel Union, Trieste. 
\ERFETTO CORRISPONDENTE INGLESE 
tutta, eventualmente mezza giornata, 
trova pronto collocamento presso primaria 
atta al 
GO54 
(ie stabile 0 provvisoria, 26 cor., cer- 
casì subito, Indirizzo al Piccolo. 4195 


Piccolo. 


comunali per facilitare la erezione a Go-|1 


li cer-. 
Quartiere e paga. | 
407 


E fabbrica cerca praticante ‘con 
Daga. Deittagliate offerte al Piccolo sub 
«Primaria fabbnica», 4291 
AVORANTE bandaio bravo, capace, età 
almeno ventidue anni, suddito austria- 
co 0 germanico, cercasi per Pola. Rivo)- 
gersi Giuseppe Slamich, Di EOS) 


Nere usate per osteria e 


iardino da w. 
dere. SILA QI 5 18 


MARRITO « Soanì tasso, risponde al 
nome «fim, marca N, 37. 


uerosa mancìa portandolo via 
Machiavelli 32, i piano, 6747 


MARRITO anello matrimoniale Acque 
dotto prolungato, tram Margherita Chioz- 
za, Carintia. Pagasi intero valore, Indiriza 
zo al Piccolo. 43393 
QuiArnuTA piuma bianca di cappello dal: 
la via della Guardia alla piazza Barrie- 
ra. Mancia portandola Piscolo. 9262 
{IMARRITO libretto d’oro, cara memoria. 
Generosa mancia portandolo al Piccolo. 


AGAZZO forte cercasi negozio terraglie. 
Ka Avanzo, via Nuova 38 4390 
ERCO occupazione accessoria, ore pome- 
ridiane, conoscenza. italiano, tedesco. 
Offerte sub «Maggio» Piccolo. 545 
} QICNORIA: italiana, educata, conosce per- 
fettamente francese, offresi bonne o com- 
pagnia: Indirizzo Piccolo. 4199 — 
[RE sulla quarantina conosce bene ita- 
liano, tedesco, offresi riscuotitore, anche 
mezzo facchino od altro. Buone referenze. 
Indirizzo Piccolo. 4197 
TOTI lingue italiana, tedesca, slava, 
Ungherese. cerco posto cameriera FEO 
Indirizzo Piccolo. N i 


(RS 

GGI e giorni susseguenti muove lezioni 
Sonnino di contabilità, tenitura libri 
semplice, doppîa, americana, conteggio, 
corrispondenza commerciale, lingue italia- 
na, tedesca tutto compreso corone oito men- 
sili oppure solo dattilografia. Studio lin- 
guistico-commerciale Cernè, Cassa rispar- 

mio 8. BR44 
Marzo impartisce lezioni, conversa- 
one e perfezionamento tedesco ed in- 
glese; 40 soldi lezione. Caserma 16, de 

5R05 
|EDESCO Metodo individuale, lingua cor- 
rispondenza commerciale, letteratura, 
conversazione. Scholz, Piazza ao 


——__rr tr rr rr  t1__2zZ67v66t- 

Sonigeua cane grande nero con collaro 

POL di N. 81. Mancia portandolo Cat- 
BR64 


o) uom sa Auguro 

igione. Supplico scrivermi 

due righe fermo posta Tergesteo mio vero 

nome, cognome. Via Nuova numero mia età 
meno dieci. 

i T_{____r_L 
$80% A. Ma hanno ragione! Si vive una 
volta sola, quindi è giusto che essi, non 

tu, dispongano di te; è giustissimo che ti 

rendano infelice per tutta la vita, che d 

avviliscano vendendoti! Non' potrai, in 

compenso, godere ricchezze aventi nobi- 
lissima provenienza? L'amore? Sciocchez= 
zal La felicità? Sogno! La libertà indivi 
duale? Ubbìa! L’ambizione, il denaro... so 
co l'essenza vera della vitali Hanno ragio- 
ne. E tu aiutali (loro, spargono quelle di- 


IERCASI prontamente izazinà 
‘uso peilami, città, Rivolgersi te- 
lefono 1259. 4481 
UIGNORE stabile cerca stanza vuota, gran- 
de, due finestre, davanti, centro, stufa, 
servizio. Offerte con prezzo ristretto «Mas- 
sima nettezza» Piccolo. 5e6e 
FFITTASI villino con due camere, cuci- 
na, cantina con giardineito, acqua di 
sorgente, posizione amena, via Rafut 
(Ronco delle vigne) N. 12 rivolgersi si 
Jonte Proniiano Gorizia. 
A FITTASI prontamente quartiere TT 
ra, cucina, corone 200. Via Francesco 
Domenico Guerrazzi 13. 9302. 
FFITTANSI quartieri di diverse grandez- 
ze e in diverse posizioni, prontamente e 


UARTIERI bellissimi di 3 camere, ca- 
merino, cucina, appigionansi pronta- 
mente e per agosto. Acquedotto ceti 


d UARTIERE di 3 camere, camerino, cuci- 
na, cantina, PRI prontamente. 
Via Luigi Ricci 6. 4284 
DS vuol sentire Î canto dell usignolo e 
avere ombra nel vicino bosco, venga a 


prendere in affitto 2 stanze, una ammobi- 
liata, una, vuota. Indirizzo. al VERNE 


1380 
DA afiitiare ® belle camere, ducina, cor- 
tile, corone 19 annue. Gretta, via Ci- 
sternone 53. Campagna Dollenz. — 4419 
(1) UARTIERE 3 camere, camerino, cucina, 
affittasi per agosto. Via Gaspara Stam- 


8. 
/ARTIERE 3 camere, amerini, cuci 
na, affittasi prontamente. Via dei Pic- 
cardi 24. 4467 
UARTIERE 3 camere, 2 camerini, cucina, 
È Gus Via Giovanni Boccaccio 23. 4404 
(05 4 camere, 2 camerini, affitta- 
si. Via Belvedere 28. 1466 
UAR camere, cameretta, cucina, 
affittasi prontamente. Via SIE "o 


(dietro il: Giardino pubblico). 68 
f\UARTIERI 3 SRIGRIR: camerino, affittansi. 
ORA Kandler_N. 4469 


VARTIERE a cucina, affittasi. 
Via Farneto 45. p. V. 441 

UARTIERE 4 camere, camerino, cucina, 
affittasi. Piazza S. Francesco $, DOD 


UARTIERE 3 TERCE Tamer no, cucina, 
affittasi. Via Olmo 1, angolo FEE 


UARTIERE 4 camere, 
na affittasi. Via Barriera 83. 
(UBAFFITTASI agosto parte quartiere si- 
gnorile, 2 bellissime stanze, stanzetta, 
cucina fiorini 300. Staffler, via ic 3. 


camerini, cuci- 
Aha 


ERCASI Dorehne per uso asti: 
U Via_S. Lazzaro 2, Rauber. ARR 
DE vendere lampadario: veiro Venezia, 

grande lampada petrolio, tavolino, sga; 
bello, sedie, poltrona, lavamano. Gioachi- 
no Rossini 4, porta 6. 4408 

‘A vendere grammofono .con_ diversi 

schi, prezzo irrisorio, Via Giorgio Va- 
sari. N; 1 4418 

A vendere casa 6 locali, stalla e 220 tese 

di terreno, Boschetto. Indirizzo al Bone 
colo. 

ENDESI' vis-à-vis nuovo, assi n © 

bianco, Indirizzo Ceroici Qdorico Pira- 
no. GRA 
ossi prontamente causa partenza bel 

lissimo botteghino frutta ed erbaggi, af- 
fitio minimo. Via Paduina N. 7. —_— 4996 

ENDESI fondo da fabbrica nel centro di 

‘città, tre minuti dal Corso, splendida 
vista sulla città e sul mare, adatto tanto 
per la costruzione di villini che di case di 
reddito. Prezzo cor. 40 il metro quadrato. 
Indirizzo al Piccolo. 4337 

TENDONSI letto matrimoniale massiccio, 

fortissimo, con susta nuova, ben lavo-| 
rata. Vetrina cucina, macchina Singer per{ 
sarto, sedia dondolo, vestito nero signora. 


Tiziano 9, porta 7. SRd6 | 
ILE (occasione unica). Vendonsi due 
stupende perle bianche di straordinaria | 
EA (grani 90), prezzo mitìssimo. In- 
irizzo Piccolo. 526: 
UE suste nuove imbottite perfettamente | 
lavorate, vendonsi DISTRO metà co- 
sto. Alfieri 11 (Rivo ortinaia). 5248 
«NORA vende ra "a sbagliò misu-' 
i ra, due suste ordinate, perdendo metà 
costo. Via San Marco 14. (Rivolgersi bar- 
biere). Eesti 
LI R nuovissima, garantita, vendesi 
prezzo occasione. ‘Corso 7, primo, sini- 
stra. 5258, 
TOICLETTA bassa, elegan “vendesi, 
‘prezzo occasione. Indìrizzo al DIO 


cerie), ‘aiutali recitando nel mondo la par- 
te di «Nina pazza per amorel» E non tras 
dirlil Tradisci te, tradìsci .....; ma non 
loro, non lo meritano!l Addio buona, buo- 
na, buona. Sabato attendo, Arnaldo. 5207 
HSA ralll Ti penso tanto come bra- 
mi... Nei momenti tristi ricordati che 
intensamente t'adoro. La speranza, il co- 
raggio, devono fortificancì per superare le 
avversità della nostra vita. La fede indi- 
struttibile deve beare il nostro amore eter- 
mo. Ansioso attendo notizie[l1I Amami co- 
‘me io ti adoro. Milioni ardenti. (5285 N 
'ERIFICA esatta di qualsiasi cartella cena 
tesimi sei. «Mercurio», Corso £, Sendo: 
; 8 
\EIWeLLO anni tre, forte robusto addome: 
Sticato, adatto anche per fanciulli ven- 
desi. Scrivere Giacomo Predonzani, Pirano. 
UTUI personali 63% disponibili cor. 
Del 24 agosto. Per informazioni e distinte |IlE20, 70.000 436-6% sopra stabili città e fuo- 
rivolgersi via S. Michele 16: #6 |Y}, per eventuali pertrattazioni dei richie» 
Arettiassii botiega fiotini 190, quartieri fiorini 190, quartieri denti portoni loro domicilio. Giovanni 
una stanza, cucina, fiorini 114; due stan- Ta ero, Ghega 
ze, cucina fiorini 192-204 compreso acces TE Schnabel buonissi epooe 
OL Nest es ROLANDO ai SE piastra ferro vendesi ue 
FFITTASI stanza ammobiliata, vista dI (ee cn i 
mare, Riva pescatori. Indirizzo Cane (6) 6.50, Bianche ra Tela Ray Tessa 
FITTASI prontamente quartiere di tre riera 
I d RRIVATE novità bieuse da signora 
stanze, cucina, Via Tigor.3, III Deo, seta, Jana, zephir, batista, satin e per». 
S “signora affitierebhbe Della ca. call. Prezzi bassi, Jess, Barriera 15. 6261 
‘mera ammobiliata con gabinetto di toi- D 1 migliori: fonotipia. grammophon, 
lette, a persona seria, comfort, centro, In-|A% Odeon, tutti prezzi, scambio usati. Wie- 
dirizzo al Piccolo. 4379 |gele, Belvedere 3. 3; 
‘AUSA trasloco affittasi prontamente per | NCOBOLLI, grande scelta, prezzi mit 
16 mesi a prezzo ridotto, moderno &p- rivenditori sconto. Slataper, Via Canova 
partamento 3 camere, 2 camerini, bagno, | fl. 3074 
gas, telefono ecc. Ugo Foscolo 18, I, appar- por ae vuote qualsiasi qualità com- 
tamento 8. BR64 pransi, vendonsi. Deposito via Ombrel- 
VET casa, giardino afatia |le_5. Ges? 
dott. Rosso, Pirano. 5206 GIGNORI proprietari stabili "volendo toglie- 
Ranco quartiere estivo ammobiliato da re l'umidità ai muri bisogna ricorrere 
affittare; campagna Paba. 3754 __{all'idrofugo Marchi. Rivolsotai Farneto 28, 
QPLENDIDI quartieri due camere e tre |commestibili. 2989 
camere ,camerino, cucina, cantina affit- 'ARAZIONI e lavature tappeti 
tansi prontamente e per agosto, massimo persiani e turchi. kivolgersi al 
comfort. Via Pallini 1 deposito tappeti orientali, via 
‘A affittare camera vuota, uso di cucina| Cassa di risparmio 6. 6277 
e orto, acqua, gas. Indirizzo Piccolo. ge guarniti da signora, con gran- 
4295 dissimo assortimento ogni genere guar- 
nizioni, vendesi. a prezzi di concorrenza u- 
nicamente presso Giusto Serosoppi, noe 
4188 
(ES di Salsapariglia depurativi del 
sangue. Premiata farmacia epr 
INIZI Grande, Palazzo Moena, 
per le malattie della pete 
via Nuova N. 6 
———= Ordina ore 12-1 © 4+5, na 
i 
d’affittare pel 24 Agosto 1907 
in casa nuova, munita del n Gom- 
fort, ascensore, , duce RISTEACA, riscalda» 
mento cen 
Rivelgersi Via Vinos io "Bettini 11, 1 piano 
fiffittasi prontamente 
Stabilimento Bagni M 
ANNESSOVI $ 
= 
HOTRI-RESTATTANT-CABPE 
7 ni È 
DECRETO ed INVENTARIO 
(POI \ a 
Serle domande sub, BAGNI® al ,Plecolo 
BODEN-GREDIT 
PROMESSE a Cor, 5,50 
Estrazione 6 Maggio 1907 
Vincita principale Cor. 60.000. 
Vende: la Banca e, Cambio Valuto 
Giuseppe Bolaffio Trieste. - Tel. 209 


Grema Marsala Depaui 


ra Ti catia 


Rope RIO 011vp Susa epr 


Vino-liquore più sostanzioso che alcoofico. 


LAS *_” Hi ® DE 
‘Acquisto di merletti antichi 
Merletti di ogni genere, spr cialmente 
‘aid ago, merletti di Bruxelles, «guipures», 
merli di chiese e conventi, anche piccol 
pezzi rotti, pizzi nuovi; inoltre ricami am 
lichi di ogni genere, in seta, «voile», bam 
tista 0 oro; costumi antichi; fazzoletti; 
stofie anticlie da chiesa; paramenti sacrhà, 
ec,, si acquistano a prezzo Ito, anché 
| dai negozianti. Soltanto giovedì i venere 
| dî 8 e domenica 5 maggto, to 

| dalle 10 alla 1.e dalle 2 alle 65 

NOW. IOESSWE 


'ORIZ vendesi. mimo posizione cen- 
trica via Rafut 5 con o senza terreno, 
prezzo: conveniente. Rivolgersi via dietro 
Pastello 15. 427 
NE. Vendesi Mm Scorcola vil ino] 
veramente signorile. Esclusi SONE 
Indirizzo Piccolo. 
(TORNALME] NTE dalle 10°1 Ta ver 
MESE one quadri (olio), cor- 
tine, oo, Toornici, orologio, libri. 6625. 


NAMENTO al Piccelo e aî Fesoro detta sera per Trieste franco domicilio due 
Serina un mese cor. 2,40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a-u. tutti due f giore 
mese cor. 8, tre mesi cor. 9; con due spedi» 


mali con una spedizione al giorno 


Anno XXVI, 


IL PI 


che è a disposizione dei committenti 


TRSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazio 


riga (larga 64 mm. alta 2%, mm.): 


@ si spedisce a loro richiesta. Prezzo per 
avvisi di commercio e industriali cent. 82 


gioni al giorno: un mese cor. 8.70, tre mesi cor. 11, Pagamenti anticipati. Paesi del- municati, avvisi teatrali, finanziarî, mortuarî, ‘necrologie, ringraziamenti; ece. co È 
Unione postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento ale nello rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'a Zioni 
Lune postale della propria ci Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. d. Pagamenti. anticipa! i 
n [RE ; i 9 j : » {+ Amministrazione: N. 300, Redazione: N, 207. NI ea 

Uffici: Reszsione e Tipogralia: via Suvla Pellico N, 4 (pulestina del <Piccolor). Trieste, Giovedì 2 Maggio 1907 Telefoni: frteraiano Ni %es' selone d'informanonio N. soi. N. 9289 in 

po — RESOR, cri — dui n: 


IL PRIMO MAGGIO 


A Parigi 
Le revolverate d'un mattoide 

PARIGI 1. (N). L’odierna giornata pas- 
sò senza incidenti gravi tranné uno ad 
opera di un pazzo o delinquente isolato. 
Fino dal mezzogiorno la piazza della Re- 
pubblica presentava l'aspetto . consueto. 
Le poche persone andate a vedere i ma- 
nifestanti rimasero deluse, Si notavano pic- 
coli gruppi di poliziotti, ma nessun sol- 
dato e neppure una guardia repubblica- 
na, Dopo il mezzogiorno cominciò una 
certa animazione tenendosi alla . Borsa 
del Lavoro alcune riunioni, Il numero 
degli arresti è però piuttosto rilevante 
perchè i poliziotti avevano l'ordine di ar- 
restare immediatamente al primo segnale 
di resistenza tutte le persone sospette. 
Alle due il numero degli arrestati era di 
150, alle 4 era già salito a quattrocento. 
Gli arrestati venivano subito interrogati 
da un giudice istruttore pronto nella ca- 
serma Chateau d'Eau, divisi in due grup- 
pi. Nel primo erano quelli che avevano 
semplicemente rifiutato di circolare, e fu- 
tono rimessi in libertà stasera. I secondi 
erano quelli a carico dei quali esisteva 
qualche capo di imputazione speciale 
come oltraggio o di resistenza alle guar- 
die. Fu arrestato tra gli altri un giova- 
notto che distribuiva opuscoli anarchici. 

- Condotto alla caserma, si constatò che 
era un soldato della fanteria coloniale in 
licenza per convalescenza. 

Alle quattro e mezzo avvenne un inci- 
dente che poteva avere gravissime con- 
seguenze, Un individuo che si trovava 
sopra l'imperiale d'un omnibus diretto 
alla Bastiglia, quando si trovò di fronte 
a una schiera di soldati del secondo co- 
razzieri, trasse fuori il revolver e sparò 
quattro colpi contro i soldati. La prima 
palla colpì la corazza d'un corazziere 
senza ferirlo; un'altra colpì. gravemente 
un soldato a una mano, le altre palle an- 
darono disperse, Una però ferì al petto 
un cavallo, Gli agenti di polizia si slan- 
ciarono ad assalire l'omnibus, ma non 
riuscirono a salirvi, L'individuo sparò 
contro di loro altri due colpi senza però 
«colpire nessuno, I viaggiatori dell'impe- 
riale sbalorditi, si precipitarono .sul re- 
voltellatore e lo buttarono giù dal para- 
petto dell'imperiale, L'uomo cadde in 
mezzo alla folla che si diede a calpestar- 
lo e.a colpirlo con pugni e calci, dimo- 
dochè allorquando un commissario di po- 
lizia, segulto da un drappello di guardie 
riuscì ‘a liberarlo, l'individuo era privo di 
sensi, Trasportato al posto di polizia e 
ripresa conoscenza, dichiarò di essere 
Jacob Lannes, oriundo russo, naturaliz- 
zato americano. Fu pure arrestato e mal- 
trattato un individuo che l'accompagnava 
e che aveva approvato ad alta voce il suo 
contegno. 

PARIGI 1.-(B). Questa sera-alle 6,.-sul 
quai Jemappes, fu ferita leggermente 
con un colpo di rivoltella una guardia di: 
polizia. Sembra che il colpo sia stato spa- 
rato da una donna, la quale riuscì a sot- 
trarsi all'arresto. Finora, furono operati 
700 ‘arresti. 

Dalle province si annunzia che in mol- 
ti luoghi gli operai fecero. processioni, 
cortei, ma nessun grave incidente fu se- 
gnalato. 

PARIGI 1. (N). Allorchè verso le 8 di 
sera sulla piazza della Repubblica al- 
cuni agenti di polizia stavano per arre- 
stare degli operai dai quali erano stati 
ingiuriati, furono ‘circondati dalla: folla 
che assunse un contegno minaccioso e 
tentò di liberare gli arrestati, 1 poliziotti 
dovettero sguainare le daghe, ed uno ti- 
rò una revolverata in aria. Accorsero al- 
tri agenti che liberarono i colleghi e fe- 
cero numerosi arresti. Alle 9 di sera la 
piazza era deserta, 

Quei tal Lannes che aveva sparato sui 
soldati fu già interrogato, e fu fatta in 
casa sua una perquisizione. Secondo al- 
cuni giornali egli non è russo ma 
americano. Egli sarebbe già morto in se- 
»guito alle lesioni prodottegli dalla folla 
esasperala. 

PARIGI 1. (N). L'individuo che sparò 
il revolver dall'imperiale dell'omnibus si 
“chiama Giacobbe Law, nativo da BDal- 
ska (Russia); ha venti anni, ed è di pro- 
fessione sarto. Brasi fatto naturalizzare 
americane. Il suo domicilio, sito nella 
rue Ordener 51, fu perquisito, ma ignora- 
si il risultato. Il Law dovette essere tras- 
portato all'infermeria del deposito causa 
le lesioni riportate per opera della folla 
indignata. 

Verso  l'imbrunire i manifestanti si 
raccolsero sul quai Valmy, che già l'anno 
scorso fu ‘eatro di gravi disordini. Le 
guardie, appoggiate da uno squidrone 
della guardia repubblicana, li caricarono. 
Mentre si disperdevano, un colpo di re- 
volver partì da un gruppo di manifestan- 


ti; la guardia Stenfort cadde gravemen- 
te ferita. Lo separatore, fuggente, fu in- 
seguito ed arrestato; si chiama Laussi- 
note. Oltre al revolver, aveva indosso ‘un 
trincetto e le tasche piene di sassi. 

I tafferugli continuarono fino alle otto 
nelle vie adiacenti alla Piazza della Re- 
pubblica, poi la calma ritornò completa; 
furono fatti complessivamente 770 arre- 
sti, dei quali soltanto venticinque furono 
mantenuti, dieci persone sono imputate 
di oltraggi e violenze; gli altri quindici 
sono stranieri che verranno espulsi; fra 
questi nessun italiano. Gli agenti feriti 
sono otto, di cui gravemente soltanto lo 
Stenfort. Il prefetto Lepine si recò a vi- 
sitarlo all'Ospedale. 


Alla Borsa del lavoro 


‘PARIGI 1. (N). Nell'adunanza di 
stamane alla Borsa del lavoro teneva la 
presidenza uno dei funzionari licenziati 
per aver partecipato alle agitazioni in fa- 
vore dell’organizzazione sindacale. Egli 
attaccò i membri del Governo in termini 
violenti accusando particolarmente il mi- 
nistro dell'istruzione di aver rinnegato il 
suo passato, giacchè egli altrimenti a- 
vrebbe dovuto ritenere suo dovere di in- 
formare i ministri borghesi suoi colleghi 
circa lo scopo dell’agitazione socialista, 
inoltre egli accentuò la necessità dell’esi- 
stenza della confederazione generale del 
lavoro nonchè della propaganda antimi- 
litarista. 

Durante l'adunanza le truppe mante- 
nevano la circolazione sulla Place de la 
République, Non avvennero incidenti no- 
tevoli. Ad onta di ciò però fino alle ore 
3 e mezzo pom, si arrestarono più di 850 
persone. 


IL comizio di Roma 
Nelle altre città d’Italia 
ROMA 1. (N)..Il comizio socialista fu tenu- 
to stamane nonostante la proibiziona della 
questura. Le strade fin dalle prime ore 
parevano gravide di minaccie, Carabinie- 
ri, guandie e truppe erano distibuite qua 
e là nei punti strategici e specialmente 
verso la Casa del Popolo e l'Orto Bota- 
nico, dove circa alle otto cominciano a 
giungere i primi gruppi di operai. La 
ciltà però all'infuori «di questi luoghi 
conserva dappertutto il suo aspetto tran- 
quillo, soltanto qualche pacifico nego- 
ziante ha chiuso le imposte del suo ne- 
gozio. La grande delusione per i socia- 
listi è l'assenza di Massimo Gorki. Po- 
co dopo le nove arrivano nei pressi della 
Gasa del Popolo Ferri, Pescetti, Lollini 
e Costa a capo di una numerosa colonna. 
Un commissario avverte che è proibito 
di proseguire. Costa grida: Siamo depu- 
tati, Il commissario risponde: Mi dispia- 
ce, ma questo è l'ordine. -I deputati si 
scaldano e Costa grida: O ci lasciate pas- 
sare 0 la finirà malel Ferri però prende 
un'altra via e dietro a lui tutti si avvia. 
no alla Casa del Popolo. Trovata nuova- 
mente la strada sbarrata succedono taf- 
ferugli. Le truppe danno‘ gli squilli. La 
colonna dei dimostranti non indietreggia 
e vuole passare. Segue un vivo parapi- 
glia. I condone fonmato dalle truppe e 
dalle guardie però non cede. Qualcuno 
dei deputati grida: Tutti all’Orto Botani- 
co. La massa esita poi si avanza serrata 
in quella direzione preceduta da Costa 
che giungendo presso l'Orto Botanico di- 
nanzi alla truppa tenta di arringare i 
soldati; si danno gli squilli:e la sua vo- 
ce è sopraffatta. La folla scambia qual- 
che pugno con le guardie di questura. 
Allora i carabinieri a cawallo si spingono 
aontro «la folla; un. dimostrante . cade 
sotto le zampe dei cavalli ed è traspor- 
tato all'ospedale. A questo punto si. ac- 
cende una vera mischia. La folla riesce 
a.rompere il debole cordone e si preci- 
pita in massa all'Orto Botanico. Il redat- 
fore dell’«Avanti», Romualdi, tenta su- 
bito di iniziare i discorsi, ma tre. squilli 
formidabili coprono la sua voce così che 
non odono nemmeno i più vicini ed è 
costretto a smettere. Il tafferuglio si rin- 
nova. A Romualdi succede Costa, ma 
anch'egli non riesce a farsì udire. Final- 
mente Ferri con voce tonante grida; Que- 
sta protesta del proletariato è un ammo- 
nimento per chi volle vietare una. libera 
e pacifica riunione «e. nessuna  coerci- 
zione potrà arrestare l'onda che si avan- 
za verso la soddisfazione dei diritti dei 
lavoratori. Da un gruppo integralista par- 
te qualche fischio; ma gli squilli coprono 
le voci e i fischi. Pescetti tentando di 
parlare dice: Vi porto. il saluto del prole- 
lariato fiorentino e della mia città che 
seppe affermare il suo pensiero contro 
ogni coalizione di partiti. Ma anche la 
sua voce è soprafatta e così quella di 
De Andreis e di Orano. Gli squilli sì fan- 
no sempre più insistenti, Infine i cara- 
binieri tentano di salire sulla montagnola 
donde parlano gli oratori. La folla. si 
stringe compatta gridando: Fenmi, fermit 


Si procede a qualche arresto e poi il 
comizio si scioglie e la folla si sbanda 
tranquillamente. 

Nel pomeriggio fuori delle porte della 
città si riunirono nelle osterie di cam- 
pagna separatamente i sindacalisti, gli 
integralisti, i repubblicani e gli anarchici. 
Nella riunione degli integralisti fuori 
porta San Giovanni, Ferri parlò difenden- 
do la sua condotta politica. 

Il «Popolo Romano» reca i dispacci 
pervenuti stasera al ministero dell'inter- 
no dalle principali città d'Italia nei quali 
sì comunica che il I. Maggio è passato 
senza incidenti. 

MILANO 1. (N), Il I. Maggio passò tran- 
quillamente come tutte le giornate festi- 
ve; nessun incidente. È 

TORINO 1. (N). La giornata è passata 
tranquillamente; nessun incidente. Sta- 
mane al corteo parteciparono circa die- 
‘cimila persone. Generale astensione dal 
lavoro. 

VENEZIA 1. (N). Tutto il giorno le 
truppe. rimasero consegnate, Nel po- 
meriggio, temendosi un assembramen- 
to in piazza San Marco, le guar- 
die e i soldati chiusero gli sbocchi, ma 
fu una mossa inutile. La città è tutta 
tranquilla; qua e là in qualche trattoria 
vi fu qualche discorso, ma nulla di im- 
‘portante. Il primo maggio passò tranquil- 
lissimo soltanto il cielo è minaccioso e 
fa un freddo quasi invernale. 

BOLOGNA 1. (N). Fin dalle prime ore 
del mattino ..la città presentava l'aspetto 
dei giorni festivi: negozi chiusi e poca 
gente nelle wie. Pattuglie di soldati co- 
mandati da un carabiniere percorrevano 
le strade; alle porte della città staziona- 
‘vano plotoni di cavalleria. Alle 9 un cor- 
teo con fanfare e parecchie bandiere si 
recò alla Camera del Lavoro ove da un 
apposito palco parlarono diversi oratori 


fra cui Labriola. AMe 11 e 40 il comizio 


si sciolse senza incidenti. I trams elettri: 
ci che avevano sospeso il servizio nella 
«mattina, lo ripresero a mezzogiorno, Nel 
pomeriggio comitive di cperai si recarono 
a festeggiare. il 1. maggio nei dintorni. 
La giornata è passata tranquilla. 

FIRENZE 1. (N). L'odierna giornata 
passò senza il menomo incidente. 

A Vienna 
Comizi nelle principali città dell'Austria 


VIENNA 1. (N). La ‘festa operaia 
trascorse senza incidenti. Stamane si 
tennero trentadue riunioni di sindacati 
‘professionali e quarantadue comizi, nei 
quali gli oratori, parlando in tedesco, un- 
gherese, czeco ‘e russo, rilevarono il si- 
gnificato del primo maggio, rinnovarono 
l'espressione dei ‘postulati operai, ed 
esortarono gli operai atla concordia neile 
imminenti elezioni. Nel pomeriggio circa 
cinquantamila aperai, preceduti da sal 
cento ciclisti con biciclette ornate li fio- 
ri, si recarono al Prater, dove si ‘listri- 
buirono in quaramiasette birrarie. Nt) 
corteo si portò trionfalinente una grande 
urna elettorale ornata: di fiori, come sum: 
bolo del suffragio universale. Durante il 
ritorno cadde una pioggia torrenzia!e, 

Nelle principali città st tennero comi- 
zi senza incidenti. 

Praga I. (N). Anche qui si festeggiò il 
primo maggio con comizi e un corteo, Si 
notò peraltro più scarsa partecipazione 
di operai in confronto degli anni scorsi. 

GRAZ 1. (N). Stamane i socialisti len- 
nero due adunanze, nelle quali si vota- 
rono ordini del giorno a favore del suf- 
fragio universale, dell'orario di otto ore 
e d'un riposo settimanale d: 36 ore. Nel 
pomeriggio si svolse la solita festa el 
1. maggio, senza incidenti, 

TROPPAVIA 1. (N). Nella Slesia il 1, 
maggio trascorse Fènza incidenti. Si la- 
vorò quasi dappertutto. Nel distretto car- 
bonifero si tennero grandi comizi. 


A Eudapest 


BUDAPEST 1. (U. B.) Il primo maggio 
fu festeggiato dai socialisti nei solito mo- 
do. Gli operai cantando inni socialisti si 
recarono processionalmente nel parco co- 
munale, dove fecero una dimostrazione a 
favore del suffragio universale e contro 
il disegno di legge sui contratti di lavoro 
nelle ‘campagne. L'ordine non fu tur- 
bato, 

A Berlino 


BERLINO 1. (N). Il primo maggio 
è trascorso ‘tranquillamente qui e nelle 
altre città della Germania, 


Aehrenihal a Berlino 


BERLINO. 1. (B), Stasera la coppia 
imperiale ha dato un pranzo in onore del 
barone Aehrenthal, ministro a.-u, degli 
esteri. 

BERLINO 1. (B). Stamane è giunto 
qui ida Strasburgo l’imperatore Gugliel- 
mo, il quale fece durante il mattino una 
visita. a Bulow. Alle 12.80 l’imperatore 
ricevette in udienza il ministro degli e- 
steri austriaco barone Aehrenthal. 


L’INCENDIARIO. 


2 


Proprietà riservata 


Finalmente, risall con andatura stanca 
sino alla sua camera e andò ad appog- 
giare i gomiti sul davanzale della fine- 
stra, Innanzi a lei si stendeva la vasta 
pianura desolata, .che separa Parigi da 

Saint-Denis. 

Il gran viale e il piano erano coperti 
d'una nebbia bianca e leggera, che ren- 
deva i contorni delle cose incerti. Susan- 
na distinse, vagamente, alla sua dritta, 
l’enonme massa delle scarpe delle fortifi- 
cazioni, i due ponti della strada ferrata 
che tagliano. la via, i camini degli opi- 
fici; poi le wetture che passavano assu- 
mendo forme non ben distinte, la tram- 
via che cominciava a mettersi in movi- 
mento e della quale s'udiva da lungi il 
sordo mugollo, î carri degli erbivendoli... 


Ad un tratto, proprio di fronte a lei, 
una lunga striscia di nubi si rischiarò; 
le loro forme bizzarre si disegnarono ro- 
see sull’orizzonte; raggi immensi le at- 
traversarono in pochi minuti; e subito, 
tutta la nebbia che copriva la pianura di 
Saint-Denis sparve come per incanto, la- 
iando goccie di rugiada sui campi, sul- 


le siepi, anche agli angoli dei tetti, Fi- 
nalmente il grosso disco del sole apparve, 
e il giorno sorse in una festività serena. 
Tutto il cielo era azzurro. ; 

Susanna si sporse fuori del davanzale, 
quasi che a quel modo avesse potuto 
spingere più lontano lo sguardo; e d'al- 
lora in poi coininciò. ad osservare, una 
per una, tutte le vetture. Volgeva gli oc- 
chi ad esse, nel momento in cui oltre- 
passavano le fortificazioni, e le seguiva 
sino al mvmento in cui giungevano in- 
nanzi a lei; e allora, siccome tutte .con- 
tinuavano il loro cammino verso Saint- 
Denis, la ragazza aveva ogni volta un 
piccolo movimento di ‘delusione. Poi, 
guardava un’altra volta verso Parigi, cer- 
cando un’altra vettura. 

La sua cameriera venne a prendere gli 
ordini; Susanna rispose che non aveva 
da dargliene, 

— La signorina non vuol provare l'a- 
bito pel ballo di questa sera? 

— Ne avremo il tempo. Lasciatemi... 


E tornò a quella finestra, dalla quale,| 


quasi tutte le mattine, spiava il ritorno di 
suo padre. Soltanto parecchio tempo do- 
po - potevan essere le otto e mezzo - get- 
tò un grido di gioia; ; 

— Ahl eccolol 


Si elanciò "verso le scale, attraversò 
sollecita la casa, poi il giardino che la 
separava dallla strada, e si fermò sulla 
soglia della porta, fissando gli occhi, tre- 
cento metri innanzi a sè, su una «vit- 
foria» nella quale era un uomo mezzo ad- 
dormentato, con un sigaro spento fra le 
dita, Il cocchiere scorse Susanna, e, vol- 


igendosi verso il padrone, gridò: 


— Eccoci giunti, signore. 

Il signor di Saint-Ermond sussultò. e 
guardò fuori. Anch'egli scorse Susanna 
e fece un gesto di malumore, 

— Ah! perdincil non mi riuscirà dun- 
que mai di ridurre alla ragione quella 
monella? Eccola che spia il mio ritorno, 
come faceva una volta sua madrel E' 
una cosa che comincia a diventare insop- 
portabile, 

La wettura entrò nel cortile, del quale 
Susanna aveva fatto aprire il cancello, e 
si fermò innanzi alla scalinata. Susanna 
era là, a braccia tese, le labbra eorri- 
denti: ; 

— Buon giorno, padre mio. 

— Tu sai - cominciò a dire, per tutta 
risposta, il signor di Saint-Ermond - che 
a me non piace vederti così, sulla porta, 
quando arrivo... i 

— Ma, babbo, è stato per caso, Sai 


BERLINO 1. (N). Il cancelliere Bùlow 
ricevette stasera il ministro a.-u. degli 
esteri barone d’Aehrenthal ed ebbe con 
lui un lungo colloquio, 


LA CALMA IN MONTENEGRO. 


CETTIGNE 1. (B). Le notizie date dai 
giornali circa pretesi conflitti a Niksic, 
Podgoriza e in molti altri luoghi e che 
gruppi di insorti marcino su Cettigne, 
sono tutte immaginarie, In tutto li paese 
regna la calma. 

CGETTIGNE 1. (N). Secondo la versio- 
ne ufficiale, l'uccisione del capo della 
polizia e il ferimento del governatore mi- 
litare di Podgoriza avvennero nel modo 
seguente: un ubriaco si introdusse nella 
prefettura di Podgoriza tirando revolve- 
rate contro il capo della polizia, ucciden- 
dolo, e ferendo gravemente il governatore 
Martinovic. Questi estrasse il revolver ed 
uccise l'assassino. | 


Il progetto di legge sui sindacati in Prancia 


PARIGI 1. (N). Il progetto di legge pre- 
parato dal Governo, concernente la con- 
federazione generale del lavoro, tende a 
costringere questa. conlederazione com- 
prendente tutti i sindacati ad occuparsi 
esclusivamente degli interessi materiali 
e 


progetto sarà presentato alla Camera su- 
bito dopo la riapertura. Il partito dei so- 
cialisti riuniti intende interpellare il pre- 
sidente dei ministri sulla punizione di 
funzionari dello Stato e sull’arresto dei 
capi della confederazione del lavoro. 


Gli antimilitaristi deferlti all'autorità giudiziaria 


PARIGI 1. (N). Clémenceau ha dispo- 
sto che gli otto firmatari del manifesto 
antimilitarista che si trovano in arresto 
siano deferiti all'autorità politica. 


Bit 0w e il socialismo 
Dichiarazioni del cancelliere al «Reichstag» 

BERLINO 1 (B). Il «Reichstag» ha ap- 
provato il titolo «Stipendio del cancellie- 
re dell'impero», il resto di questo poste, 
il bilancio della cancelleria dell'in:pero, 
il titolo «Stipendio del segretario di Sta- 
to» e il resto di queste poste. 

Prossima seduta, giovedì. 

BERLINO 1. (B). Nelr'odierna seluta 
del «Reichstag», il cancelliere dell'imne- 
ro fece questa dichiarazione: Io e il Go- 
verno possiamo smettere la lotta centro 
il socialismo solo ove esso si metta sul 
terreno della ragione e della lealtà. Ii 
risultato delle elezioni a Murane insegna 
che i partiti borghesi devono organizzarsi 
per fare una forte agitazione contro il 


Ca riforma giudiziaria alla Cam 


era italiana 


Una requisitoria di Golajanni 


ROMA. 1. (N). L'odierna seduta della; 
Gamera cominciò come al solito con la; 
stilata delle interrogazioni, Nessuna ve 
n'è che appassioni e meriti di essere rac- 
colta. Sì riprende quindi ja discussione 
sul bilancio di grazia e giustizia. 

Golajanni esprime l'augurio che la 
riforma giudiziaria preparata dal mini-| 
stro Orlando possa in breve tempo dive-| 
nire legge dello Stato e si riserva di di- 
scutere a suo tempo le singole disposi- 
zioni. Intanto si dichiara favorevole a| 
tutte le proposte che portino minore 
dispendio, nella giustizia civile, aumento! 
dèila competenza pretoria, ricostituzione 
di alcune preture ingiustamente soppres- 
se. L'oratore approva le osservazioni del- 
la relazione circa la teatralità dei dibat- 
timenti e gli inconvenienti del vigente: 
sistenza in materia di perizie. Deplora la 
soverchia facilità con cui gli avvocati; 
proclamano lo sciopero e abbandonano ' 
le difese. Rilevando l'osservazione fatta 
ieri da Bizzozzero nota che la litigiosità 
tende a diminuìre, ma si mantiene sem-| 
pre specialmente nelle regioni meridio-! 
nali e insulari, altissima. Anche la delin-. 


iquenza, se si bada alle cifre complessive, 


è in aumento, ma se si analizzano que- 
ste cifre si vede che nei reati contro la 
proprietà vi è un aumento, ma che vi è! 
invece una diminuzione negli omicidi, 
Ciò rappresenta. un confortante indizio 
di progresso civile delle popolazioni, Esof 
ta il ministro a curare che sienio appli- 
cate largamente la condanna condiziona- 
le e la liberazione condizionale, due isti- 
tuti che possono più opportunamente so- 
stituire il diritto di grazia, facoltà di cui 
talvolta si abusa dal potere esecutivo. In- 
voca la riforma delle disposizioni sulle 
condizioni morali e materiali per la le- 
gislatura, grave argomento su cui altra 
volta intrattenne la Camera. L'oratore 
dichiara anzitutto che paria con l'animo 
scevro da risentimenti personali e masso 
solo dal sentimento del. pubblico bene. 
Non è - dice - secondo ad alcuno nel tri- 
butare onore ai moltissimi magistrati in- 
tegri e valenti che onorano il nostro pae- 


| se. Appunto perciò è più che mai neces- 


sario liberare gli onesti dalla compagnia 
degli inetti e degli indegni. Lamenta in 
proposito la soverchia debolezza del Go- 
verno che non si induce ad ordinare in- 
chieste se non quando scoppiano scan- 
dali clamorosi. Il deputato che faccia il 
suo dovere portando tali sconci alla Ca- 
mera non raccoglie che amarezze. Vi so- 
no dei magistrati che si prestano alla co- 
sidetta vendita di fumo, industria eserci- 
tata dalle persone della famiglia. Segnala 
il caso di congiunti di magistrati che e- 
sercitano la professione legale, sfruttan- 
do il nome di questi. Vi sono dei ma- 
gistrati una volta valenti, ma indeboliti 
di mente per la tarda età. Vi sono degli 
inetti la cui insipienza è talvolta così su- 
pina che facilmente si presta a sospetti 
di malafede. Vi sono i servili verso le per- 
sone autorevoli, i violenti verso gli umili. 
Infine - fortunatamente in scarsissimo 
numero - i corrotti. Questi dovrebbero es- 
sere senza ingiuste e deplorevoli indul- 
genze cacciati dal tempio della giustizia. 
L'oratore accenna agli scandali di Catan- 
zaro' svelati in seguito all'inchiesta pro- 
mossa dalla nobile denuncia fatta alla 
Gamera da Fera, Lamenta la troppo lunga 
CASIO I II TETI o 


bene che mi levo di buon'ora, Ero venuta 
a vedere i miéi fiori... Ho inteso il ru- 
more della vettura... a 

E, così dicendo, gli gettò le braccia al 
colo, colla più viva tenerezza. Il signor 
di Saint-Ermond si svincolò dolcemente: 


— Bene, bene. Oggi non abbiamo il) 


tempo di abbracciarci. - x 
Susanna, un poco interdetta, replicò: 
— Bernier ha già dato mano ai prepa-| 
rativi. 


.— Bene. Mi sono trattenuto ieri a Pa-| 
rigi, per prendere gli accordi definitivi | chiedono 


residenza dei magistrati nella stessa se- 
de che è causa della formazione di clien- 
tele esiziali della giustizia, e lo scetti- 
cismo e la debolezza di non pochi magi- 
strati anche onesti che non hanno però 
il coraggio di assumere la responsabilità 
dei loro convincimenti per timore dei su- 
periori o della pubblica opinione. Finchè 
nelle file della magistratura vi sono di 
siffatti elementi si spiegano facilmente 
certe impunità, certe assoluzioni e anche 
certe condanne e la profonda sfiducia nel- 
la giustizia che pervade sempre più l'a- 
nimo del popolo. L'oratore afferma quin- 


|di l'urgenza di rialzare il livello morale 


intellettuale della magistratura per ga- 
rantirne l'indipendenza dei magistrati. 
Bisogna anche garantire ta giustizia con- 
tro i malsani desideri di popolarità, di- 
sciplinare la. materia delle destinazioni, 
dei tramutamenti e delle promozioni, mi- 
gliorare il reclutamento già divenuto più 
serio-dopo la legge Zanardelli, ma sopra- 
tutto punire gli indegni, senza inconsulte, 
colpevoli indulgenze. L'oratore infine si 
augura di non dover più ritornare su que- 
sta dolorosa questione. (Vivissime ap- 
provazioni.) 


Le dichiarazioni del mmistro Orlando 


Orlando, ministro di Grazia e Giu- 
stizia, crede doveroso di rispondere subi- 
toa. Colajanni (E' lontano da retoriche 
adulazioni; riconosce il diritto del Parla- 
imento di sindacare il funzionamento 
della giustizia, che è esso pure un pub- 
blico servizio. Crede che per la giustizia 
più iche le influenze dei ministri si de- 
vono temere quelle dei salotti, della sa- 
cristia e della piazza. Osserva che non è 
possibile venire alla Camera a discutere 
| falti singoli senza che gli accusati pos- 
sano presentare giustificazioni, mentre 
ogni fatto richiederebbe un'ampia rnchie- 
Sta. Non vorrebbe che si esagerassero ‘lc 
censure e crode doveroso di ricordare in 
| questo momento, a titolo d'onore dei ma- 
gistrati, che, umili eroi, lottano quotidia- 
namente per il trionfo della giustizia. 

Colajanni: Per fatto personale, 
dichiara che egli ha ricordato, a cagiou 
d'onore, come l'immensa maggioranza 
dei magistrati sia degna del suo ufficio. 
Ha portato alla Camera non aneddoti, ma 
fatti concreti e gravi, sui quali spetta al 
ministro di provvedere. 


GCavagnari, afferma anzitutto che, 
fatte poche eccezioni, i magistrati italia- 
ni meritano generalmente la fiducia e la 
riconoscenza del paese, Plaude al dise- 
gno di riforma presentato da Orlando, ri- 
conoscendo giusto e doveroso il miz'iora- 
re le «condizioni dei magistrati. Invoca 
una disciplina legislativa per la promo- 
zione dei magistrati e lamenta le lungag- 
gini e le incertezze delle istruttorie, in- 
vocando una riforma degli uffici d'istru- 
zione, il cui funzionamento lascia talvol- 
ta molto a idesiderare, come Himostrano 
alcuni casi recenti. Termma augurando- 
si. che la rifonma giudiziaria possa w- 
sere approvata dai due rami del Paria- 
mento prima delle vacanze estive, 

Falcioni: Raccomanda la class 
dei cancellieri. 


Stoppato si intrattiene puro sulle 
cifre statistiche della criminalità in Ita- 
lia, confermando che il numero dei reati 
più gravi ,specialmente dei reati di san- 
gue, segna una confortante diminuz.o- 
ne, Non è d'unque esatto parlare del no- 
stro triste primato nella delinquenza. Ri- 
chiama l’attenzione del Governo sui due 
gravi problemi dell'infanzia delinquenti 
e della delinquenza abituale( invocando 
opportuni provvedimenti di prevenzione 
educatrice e radicali trasformazioni giu- 
diziarie e penali nei penitenziari. Ins:ste 
‘sulla necessità di speciali tribunali per ia 
| delinquenza idei minorenni, e afferma 
l'urgenza di elevare le condizioni dei 
presidenti, dei pubblici ministeri e. delle 
Gorti d'Assise, uffici-sui quali si ri- 
‘dott non solo di giurista, ma 


col tappezziere... Sono stato obbligato a| anche di psicologo, 


dormire al Circolo, e, questa mattina, so- 
no Stato Hal tappezziere di ‘buon'ora... 
Adesso, arriverà una tenda completamen- 
te in ordine per coprire il grande cortile, 
che servirà da sala, con un tappeto... Vo- 
glio credere che tu sia di già occupata del 
tuo abbigliamento,,, 

— SI, babbo, 

— Tengo a che tu sia splendida, Va, 
torna nelle tue camere, perchè io possa 
far mettere tutto in ordine. 

E s'allontanò, mentre Susanna rimane- 
va immobile, stentando a frenare le la- 
grime, 


Pierre Sales. (Continua). 


Vorrebbe che i magistrati istruttori fa- 
cessero ogni sforzo per limitare la deten- 
zione preventiva facendo una più larga 
applicazione della libertà provvisoria. 
Per limitare poi la delinquenza afferma 
necessario adottare provvedimenti con- 
tro la nessuna cura legale del buon co- 
stume, la nessuna difesa dei principî 
della vita morale. Stigmatizza a questo 
proposito quella stampa che raccoglie e 
divulga tutte le sozzure giudiziarie e 
quell'altra stampa che vilipende tutto 
ciò che è onesto, morale e sacro nel pae- 
se. Ha votato l'abolizione del sequestro 
preventivo, ima non vorrebbe che esso 


implicasse l'abolizione dei reati di sl 
pa. Vuole libertà di stampa, ma vuole #8 
che il rispetto al sentimento, alla 
scienza e alla fede della nostra popoli 
zione in cui si vorrebbero distruggere! 
sentimento della religione e della pati 


NUOVI TUMULTI ALLA PUMA. 


PIETROBURGO 1. (B). Si dice chi 
principio dell'odierna seduta segreta 
la Duma ci sieno, stati nuovi tumulti 

Il presidente Golovin dovette dichi 
re che l’esercito è superiore ad ogni bief 
simo; egli non può assolumente perin@i 
tere che si muovano contro di esso att, 
chi alla Duma. d 

La Destra accolse con plauso quesg 
dichiarazioni; la sinistra invece protes di 
il «Kolo» polacco uscì dall'aula menti di 
presidente parlava. i 

Nel gruppo del lavoro è scoppiato 


procedere anche in altre questioni insl! 
me con i kadetti; l’altra parte  proce@ 
rebbe invece con i socialisti  democli) Éli 
tici, Fra costoro regna ancora vivo el 
tamento contro il presidente Golovin... 

PIETROBURGO 1. (B). Secondo notili 
degne di fede, il presidente dei minist 
Stolipin sarebbe riuscito a dar for 
concreta al suo intendimento di impedli 
per ora lo scioglimento della Duma. M Ni 
pena riconvocata però la Duma dopo 
vacanze pasquali, non è escluso che Pî 
sano sorgere nuove complicazioni. 


Un triestino ed un sno compagno 
comtannati a Winterthur, 


WINTERTHUR 1. (B). La locale CA 
d'Assise condannò lo scalpellino LI 
Spiller, suddito italiano, e il legator 
libri Giovanni Centis, di Trieste, 2° 
anno di carcere per ciascuno e allo 8 
to perpetuo, per contravvenzione 
legge sugli esplosivi. 

Edoardo VII a Plarigi. 
Oggi alle 4.45 è giunto qui re Bdo4% 
d'Inghilterra, 5 


soa: fa 
GRONAGA LOGALIE ta 
L'ARRIVO DEL PODESTÀ DI ZAR 


L'adunanga di stasera 


Ier sera col treno delle 9; provenie?. 
da Fiume, arrivò fra noi il Podestà | 
Zara avvi Luigi Ziliotto. Erano ad alla; 
derlo, alla stazione della Meridion®® pg 
l'on. Venezian, presidente del Comilif | È 
nazionale, Attilio Hortis, l'on. Mazor@ 
parecchi consiglieri municipali e men È 
del Comitato centrale. pi Son 

Quando, con oltre venti minuti di: i Wtenic 
tardo, il treno entrò nella stazione; MR) Cor 
cheggiarono acclamazioni all'on. Zilo: 

a Zara italiana, alla Dalmazia, rip : 
fuor delia stazione da. numerosi ade 
che saputo dell'arrivo all'ultimo mom 
to, si erano colà radunati per salutafé 
candidato di Trieste. Frattanto, infortifse 
da qualche loro vedetta e favoriti dall 
tardo del treno, s'era andato forimalf 
dinanzi alla stazione anche un grupp®! 
socialisti i quali vollero una volta ap 
dar testimonianza della loro civiltà e 
la loro coscienza politica. tentando 

scenare contro il podestà di Zara. 
città sacrificata alla sopraflazione cm 
col concorso dei socialisti - un'ignobilfil 
villana manifestazione, a base di UM 
invettive. ) 

Ma l'intento non riuscì; chè anzi. 
indegni insulti lanciati da quel grUlt Vin p 
contro l'ospite carissimo, valsero a Vil De]jj È 
più infervorare gli animi dei nostri. E Darger 
fatti, quando l'on. Ziliotto comparve 4! 
della stazione, fra gli on. Venezia” 
Doria, lo accolse un entusiastico. s2 
d'applausi e d'acclamazioni. AttorD!f 
da ogni parte dagli acclamatori, 'lon. 
liotto preferì di fare a piedi anzichè “{ 
la carrozza che lo attendeva, il pert@i 
sino all'albergo, Si formò allora uns gl 
lonna di cittadini che accompagnò il 
destà di Zara sino all'Hotel Delorme 


alfda 


‘ento 
Io, 


gruppi qualche colluttazione. 
Sotto all'albergo, queste qua e 18% 
rinnovarono finchè sopravvenute le £! 
die di p. s. i dimostranti . sì dispet® 
tra predominanti acclamazioni a Zi 
a Zara, alla Dalmazia. 
* 


A Luigi Ziliotto, al Podestà della 
liana Zara, agli altri carissimi fr2 
della Dalmazia ond’egli è accompaf 
fra noi, Trieste dirà stasera anchè 
alto, anche più eloquente il suo salu!% i 

L'adunanza nella quale l'on, Zil! 
parlerà, si tiene alle 8.15 al Polite! 
Rossetti. Tutti gli aderenti del Com! 
nazionale devono intervenirvi. . DeY&; 
sultarne una manifestazione solenne 
l'anima cittadina, che nella solida! 
vetso i fratelli compie il più nobile 
ficio e dà al mondo invidiato spettà0 

«Facendo sdegnosa vendetta di ©! 
documentato un'altra volta il propî! 
tipatriotlismo ed ha mostrato  d'ign® 
ogni elementare dignità politica e © 
Trieste, consapevole di sè, de' su 
blighi, de' suoi interessi medesimi, 
accomandare fino da questa sera al! 
di Zara e della Dalmazia uno dei 
più memorandi della sua vita. 


LE CARATTERISTICHE DICRIARAZION 
del dott Pnecher 
Le dichiarazioni fatte domenica, 


gii 


te} Der a 


dunanza dei muratori e manovali 


; UR 
rettore della Cassa distrettuale p? all limoni 
malati, dott. Puecher, formarono OM Me, 
d’un'interrogazione in seno al G09° È & dir 


d’'amministrazione della Cassa, 
Nella seduta tenutasi l'altra 9%: 
membro del Consiglio d'amministr?* 
ing. Venezian interpellò il preside 
Chiussi se gli constasse che i dt 
dott. Puecher avesse compromesso 


